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Il Centro Helen Keller consegna quattro cani guida e sei bastoni bianchi
  Il Centro Regionale «Helen Keller», Scuola Cani Guida per Ciechi e Polo Nazionale per l'Autonomia, venerdì 5 Luglio dalle 15,30 alle 17,30 a Palermo, nella prestigiosa sala Mattarella di Palazzo dei Normanni, sede dell'Assemblea Regionale Siciliana, ha consegnato sei bastoni bianchi e quattro cani guida per ciechi.

  Alla cerimonia sono stati presenti gli Assessori Regionali alla Famiglia Antonio Scavone e all'Istruzione e Formazione Roberto Lagalla, il Presidente dell'Ars Gianfranco Miccichè, oltre al Presidente Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Mario Barbuto.

  La cerimonia assume particolare importanza dopo due anni e mezzo di assoluta paralisi del Centro, il nuovo CdA ha ritenuto necessario riprendere le consegne dei cani e dei bastoni, sia pure dovendo affrontare notevoli sacrifici finanziari.

  «Le esigenze dei ciechi e degli ipovedenti rimangono priorità assoluta nelle scelte gestionali del Centro» ha dichiarato Linda Legname, nuovo Presidente del Centro Helen Keller.
II Giornata Nazionale delle persone sordocieche

  L'Uici, in collaborazione con la Lega del Filo d'Oro, ha celebrato a Roma la II Giornata Nazionale delle Persone Sordocieche. Inclusione sociale, autodeterminazione e autonomia per le persone con disabilità sono stati i temi trattati. Ma non solo. Un vero e proprio cambiamento culturale per andare oltre l'handicap e vedere la disabilità come una condizione che può essere superata, se supportata da un contesto e un ambiente favorevoli.

  Si è celebrata il 27 giugno, la II Giornata Nazionale delle persone sordocieche, istituita dall'Unione Europea dei Sordociechi (Edbu) e promossa in Italia dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti in collaborazione con la Lega del Filo d'Oro. Per questa occasione è stato organizzato a Roma, presso la Sala Zuccari del Senato della Repubblica, un convegno per favorire la conoscenza sul tema della sordocecità e promuovere il dibattito a livello pubblico e istituzionale, individuando modalità e azioni volte ad affrontare in modo efficace quella che è diventata una vera e propria condizione sociale diffusa, poiché coinvolge diverse migliaia di persone nel nostro Paese.

  «Questa giornata rappresenta l'occasione per far conoscere a quante più persone possibili la sordocecità e vuole essere un momento di confronto fondamentale tra Istituzioni e Associazioni del terzo settore per fornire risposte concrete ai bisogni delle persone sordocieche, partendo dal diritto all'inclusione. La piena attuazione della legge 107-2010, che riconosce la sordocecità come una disabilità unica e specifica, potrebbe agevolare questo processo, rappresentando un punto di partenza per queste persone e le loro famiglie. Mi preme inoltre ricordare che Sabina Santilli, sordocieca dall'età di sei anni a causa di una meningite, ha voluto con tenacia anche in Italia un'organizzazione per le persone sordocieche, fondando nel 1964 la Lega del Filo d'Oro» dichiara Rossano Bartoli, Presidente della Lega del Filo d'Oro.

  «Al termine di questa giornata una riflessione che mi sento di fare riguarda il sistema di comunicazione della nostra società. Nel nostro mondo tutto tende a diventare scontato e banale, noi non vogliamo che questa giornata diventi routine. Io sono certo che il prossimo anno dovremo trovare una formula diversa per questa giornata perché rimanga un momento di testimonianza, di dialogo e contatto con la società civile per portare all'attenzione i tanti problemi, le tante difficoltà, le questioni che riguardano una fascia di popolazione importante e che noi abbiamo l'obbligo e l'onore di tutelare e di rappresentare. È vitale far comprendere al Governo e alle Istituzioni italiane quanto sia importante irrobustire, ampliare e proseguire il percorso di tutela di questa ampia collettività, offrendo loro l'opportunità di gestire il proprio ambiente domestico e sociale con il maggior grado di autonomia possibile, sviluppando nuove competenze, strumenti di comunicazione ed innovazioni sempre più utili ed efficaci per superare le barriere che ostacolano una vita realmente inclusiva» dichiara Mario Barbuto, Presidente Uici.

  Con questo auspicio si è concluso il seminario della II Giornata Nazionale dedicata alle persone affette da sordocecità.

Condizioni Generali di trasporto dei passeggeri di Trenitalia
  Concessione Carta Blu

  Grazie all'intervento della Commissione Autonomia, e in particolare della coordinatrice Annita Ventura, siamo riusciti, contrariamente a quanto inizialmente previsto, ad includere i ciechi assoluti tra coloro che potranno ottenere e utilizzare la Carta Blu. A partire dallo scorso 21 giugno sono state modificate le Condizioni Generali di Trasporto dei Passeggeri di Trenitalia relativamente alle categorie autorizzate a richiedere la Carta Blu, nelle quali ora rientrano anche i ciechi assoluti. La Carta Blu può essere richiesta da persone con disabilità residenti in Italia e titolari dell'indennità di accompagnamento, di cui alla Legge 18-1980 e successive modifiche e integrazioni, in particolare della Legge 508-1988. La Carta viene rilasciata dagli Uffici Assistenza e, dove non presenti, dalle biglietterie di stazione. Per dimostrare di rientrare nelle categorie che possono usufruire della Carta Blu, è necessario consegnare:

  - copia fotostatica del certificato rilasciato, dalle competenti Commissioni Mediche Asl o del verbale di accertamento di invalidità civile inviato dall'Inps, attestante il riconoscimento della persona a rientrare nelle categorie di cui all'art. 1 della Legge 18-80 e successive modifiche e integrazioni, in particolare della Legge n. 508-1988, o altra idonea certificazione attestante tale titolarità;

  - copia fotostatica del documento di identità personale;

  - Modulo «Carta Blu» debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente in conformità alla normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento Ue 2016-679 e al Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, come modificato dal Decreto legislativo 101-2018.

  Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito di Trenitalia alla sezione La guida del viaggiatore.

  La Carta Blu è gratuita e valida cinque anni. Consente di far viaggiare gratuitamente l'accompagnatore. Per i viaggi sui treni Intercity, Intercity Notte, Frecciabianca, Frecciargento e Frecciarossa, in 1a e in 2a classe, nei livelli di servizio Business, Premium e Standard e nei servizi cuccetta o vagone letto, viene rilasciato un unico biglietto Base al prezzo intero, valido per il titolare e il suo accompagnatore.

  Nel caso di treni regionali viene rilasciato un unico biglietto a prezzo intero a tariffa regionale o tariffa regionale con applicazione sovraregionale, valido per due persone.

  Sono esclusi dalle riduzioni il livello di servizio Executive e le vetture Excelsior.

  Per i viaggi sui treni nazionali, se il titolare della Carta Blu è un bambino (fino a 15 anni non compiuti), il biglietto viene emesso con lo sconto del 50% e l'accompagnatore - che deve essere maggiorenne - viaggia sempre gratuitamente.
Verso il centenario (di Massimo Vita)
  Pensando al centenario che festeggeremo il prossimo anno, mi tornano in mente tante storie; molte le ho vissute personalmente, altre come spettatore. La prima tessera l'ho ricevuta dalle mani del preside Nicola Castellucci quando frequentavo la scuola media all'Istituto Martuscelli di Napoli nel lontano 1976, ma allora mi diceva poco o nulla. Poi la decisione di trasferirmi dalla mia famiglia in quel di Torino nel 1978 per frequentare l'Istituto magistrale. Qui l'incontro che ha segnato la mia vita associativa e non solo. Mi recai alla sezione di Torino perché avevo bisogno di strumenti per studiare e Tomatis Enzo mi supportò in modo straordinario. Iniziai a frequentare la sezione, il gruppo sportivo e le assemblee e mi interessai ai temi associativi. Mi accorgo che molti temi di oggi esistevano anche allora. Si parlava di come coinvolgere di più i ciechi, di come dialogare con le istituzioni, di come lavorare con le altre associazioni e si discuteva dello Statuto. Poi, appena raggiunta la maggiore età, mi arrivò, da Tomatis, la proposta di entrare in Consiglio. Quando espressi le mie perplessità legate alla mia inesperienza, Enzo mi disse: «Sei giovane e imparerai». Nel 1980 entrai in Consiglio e nella prima seduta mi ritrovai circondato da personaggi che vivevo come degli esempi: Paschetta, Fratta - che era al primo incarico associativo come me - Freccero, Fresia, Salatino e altri amici. Fu una esperienza molto istruttiva ma anche molto impegnativa. Enzo disse a noi novelli consiglieri: «Giovani, ricordate che dovete dare ciò che vi è stato dato».

  Fu per me un messaggio che ancora oggi mi guida e che mi fa agire in modo da servire la causa associativa e non servirmi dell'associazione. Seguendo Enzo partecipai alle numerose manifestazioni di protesta a Roma. Ricordo l'esperienza di Sala Borromini e la visita in delegazione con Schiavone presso la sede della Democrazia Cristiana; la manifestazione che vide fermati alcuni dirigenti dal Commissario Stella davanti a Palazzo Chigi; poi con Tommaso Daniele durante il governo Berlusconi e tanti altri momenti vissuti a Tirrenia. Lasciato Torino nel 1985 e, ritornato nella terra natia in provincia di Salerno, cercai di inserirmi, non senza difficoltà, nella sezione di Salerno. Per molti anni ho vissuto i Congressi dall'esterno dato che non ho trovato posto tra i delegati fino al 2010 a Chianciano. Quel Congresso ha dato il via a un profondo cambiamento dell'Associazione o quantomeno ci ha provato. Ho vissuto da dirigente territoriale il passaggio dalla presidenza Daniele alla presidenza Barbuto e poi il cammino verso il Congresso del 2015. Quel Congresso ci ha dato uno Statuto rinnovato e snellito ma soprattutto è stato il primo Congresso con due aspiranti alla Presidenza. Un Congresso di passaggio e come tutti i momenti interlocutori, anche nel nostro Congresso non fu possibile spingere fino in fondo l'acceleratore. La riflessione sullo Statuto, pur profonda, non ha inciso sul modello organizzativo di cui ho già trattato in un precedente articolo. Nel prossimo Congresso dovremo affrontare gli aspetti riguardanti le incompatibilità che, a mio avviso, sono troppo stringenti e mettono in seria difficoltà le strutture territoriali. Dovremo sviluppare meglio la tematica del riassetto territoriale delle nostre strutture favorendo accoppiamenti e riaggregazioni per snellire la macchina organizzativa a favore di un sempre più efficace contatto con le persone e il territorio.

  Penso si dovrà rivedere la composizione delle Direzioni Regionali e Nazionale perché, a mio avviso, dovrebbero essere composte da persone indicate dal Presidente Nazionale e non necessariamente prese dal Consiglio Nazionale. Oltre ai temi statutari, dovrebbero essere trattati i temi dell'istruzione e della formazione. In merito al tema della istruzione ci dobbiamo interrogare sul sistema formativo che il nostro paese ha costruito e dobbiamo farlo a partire dagli interrogativi che più volte il Presidente Nazionale ha posto nei suoi interventi. Siamo sicuri che questo sistema sia davvero il meglio che possiamo avere per i nostri ragazzi? Io credo che una riflessione approfondita possa servire anche nel confronto con il governo affinché si costruiscano percorsi più chiari e più rispondenti alle esigenze di una formazione più efficiente e davvero di qualità. La scuola non può accogliere tutti e non a tutti i costi. Quanti nostri ragazzi procedono con percorsi differenziati rispetto ai programmi istituzionali, quanti ragazzi arrivano al diploma non potendolo utilizzare a fini professionali? In merito alla formazione professionale dobbiamo ripensare i percorsi abilitanti calibrandoli alle esigenze del mercato e della disabilità visiva.

  Il Congresso del Centenario, ci deve impegnare seriamente per produrre scelte e linee di azione, le più concrete possibili e qualitativamente importanti. Se dovessimo commettere errori correremo il rischio di perdere un treno importante e potremmo condannare l'associazione al declino. Per sbagliare il meno possibile ci vogliono questi ingredienti: collegialità, determinazione, costanza e continuità.

  Dovremo essere meno burocratici e più squadra, meno formali e più concreti, aprendoci alla modernità per non perdere il treno che porta verso il futuro. Non dobbiamo disperdere la memoria ma da questa dovremo ripartire per aprirci concretamente a tutte quelle risorse umane che esistono nel nostro mondo e che, spesso, troppo spesso sono ai margini o fuori dalla nostra organizzazione.

  Concludo questo contributo con un auspicio: spero che l'associazione si ritrovi intorno a un progetto condiviso e non si arrovelli intorno ai nomi o, peggio, alle poltrone. L'anno del Centenario lo vorrei poco celebrativo e molto riflessivo. Con i piedi nel passato e lo sguardo dritto e aperto nel futuro come diceva il buon Pierangelo Bertoli.
Massimo Vita
Turismo e percorsi accessibili
  Ecco chi accoglie i primi tirocini dell'Uici Marche

  Le nuove professioni spalancano le porte alle potenzialità dei giovani che non vedono. Collaboratore di tour operator il primo tirocinio attivato con il progetto «Vediamoci al lavoro!»
  Collaboratore di tour operator per sperimentare e consigliare gli itinerari più accattivanti e accessibili per le persone non vedenti: è questo il primo tirocinio attivato nelle Marche nell'ambito del progetto «Vediamoci al lavoro!», promosso dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti regionale insieme a Fondazione Carisap, Confindustria e Regione Marche.

  Protagonisti del felice connubio sono Michael, tirocinante proposto dall'Uici, e l'imprenditore Ludovico Scortichini, presidente del gruppo Turismo di Confindustria Marche Nord. «Stiamo lavorando da 3 anni con una ragazza disabile che sperimenta per noi e per i nostri clienti percorsi e itinerari accessibili - spiega Scortichini - e la formula funziona benissimo perché da una parte il cliente con disabilità ha informazioni dirette da chi ha fatto quel tipo di viaggio, dall'altra queste informazioni arrivano da chi vive la sua stessa situazione. Ora, con questo tirocinio, decliniamo tutto a favore delle persone con problemi visivi».

  E mentre Michael si appresta a iniziare la nuova esperienza professionale, un secondo tirocinio sta maturando all'interno dell'Associazione «Sferisterio» di Macerata. «Abbiamo con l'Uici Marche un legame forte da molti anni - spiega Elena Di Giovanni, docente dell'Università di Macerata e collaboratrice del Macerata Opera Festival - grazie al progetto «InclusivOpera» che va avanti da 12 anni e che ogni anno porta agli spettacoli circa 150 persone, tra non vedenti e accompagnatori. Crediamo moltissimo in questo progetto e stiamo valutando la possibilità di attivare un nuovo percorso di ricerca con l'Università e di aprire a un giovane tirocinante una collaborazione con la Rete Lirica delle Marche. Vorremmo tentare di integrare una persona in seno all'Associazione Sferisterio, che in parte gestisce la Rete, proprio per collaborare a questo progetto. Per noi sarebbe bellissimo perché la persona con disabilità visiva potrebbe darci un aiuto concreto su come gestire le situazioni che la riguardano».

  «Abbiamo apprezzato prima di tutto la trasversalità di questo progetto. La Uici è riuscita a mettere insieme associazioni di categoria, professioni e imprese. Progetti come questo sono fondamentali per l'inclusione». Le parole di Marzia Lorenzetti, presidente dell'Ordine degli assistenti sociali delle Marche, chiudono in bellezza e raccolgono tutto il senso dell'evento di lancio del progetto «Vediamoci al lavoro!» con il quale l'Uici regionale ha promosso 10 tirocini extracurriculari per altrettanti ragazzi marchigiani con disabilità visiva. «Sia per fornire nuove competenze - spiega la presidente regionale Uici, Alina Pulcini - sia per abbattere i pregiudizi facendo conoscere al mondo del lavoro le potenzialità dei nostri giovani».

  E in una realtà in cui le professioni tradizionali vanno scomparendo, proprio «questa è la strada da percorrere - sottolinea Valter Calò, coordinatore della Commissione nazionale Nuove Attività Lavorative Uici - formare per l'impiego. Tra le nuove professioni e i progetti che stiamo sviluppando a livello nazionale c'è il perito fonico forense, il trascrittore di atti, non solo giuridici, e la libera attività nel campo del turismo, dell'agricoltura e delle piccole imprese. Ma c'è ancora tanto da fare».
In Tandem fino al mare, la cicloturistica dell'Uici compie 22 anni

  Torna la tradizionale passeggiata in bicicletta dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che parte dal capoluogo piceno e arriva a Grottammare. Il presidente Vittori: «Dedichiamo questa edizione a Carlo Malloni. Sport, bellezza ma anche prevenzione»
  Hanno pedalato in ricordo di Carlo Malloni, giovanissimo socio dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Ascoli e Fermo prematuramente scomparso e sempre molto attivo con la polisportiva, gli equipaggi che domenica 7 luglio sono partiti dal capoluogo piceno per raggiungere in Tandem il Kursaal di Grottammare. È tornata la cicloturistica più famosa della provincia, che quest'anno ha compiuto 22 anni e dedica la giornata-evento anche alla prevenzione. Quarantacinque i chilometri di passeggiata che una ventina di equipaggi, formati da persone non vedenti e conducenti normodotati, hanno affrontato in allegria, condividendo un intenso momento di sport, inclusione, solidarietà e divertimento. L'evento ha coinvolto tre comuni: Ascoli Piceno, Grottammare e Colli del Tronto la cui sezione di Protezione Civile ha offerto un brunch nella sosta intermedia, ed è stato patrocinato dalla Provincia. Mentre hanno offerto il proprio supporto tecnico le polizie municipali dei comuni attraversati e la Croce Azzurra di Montalto. Non avendo carattere competitivo, la cicloturistica è stata aperta a tutti gli appassionati che hanno potuto partecipare all'evento con la propria bicicletta oppure hanno potuto mettersi a disposizione come guide per accompagnare i disabili visivi in tandem.
  La partenza è avvenuta, alla presenza delle autorità locali, alle 9,30 dalla nuova sede dell'Uici in via Copernico 8, mentre l'arrivo è stato alle 13,00 a piazza Kursaal di Grottammare. Il percorso si è snodato lungo la statale Salaria, attraversando i Comuni della Vallata del Tronto, ed è proseguito sul lungomare di San Benedetto del Tronto e Grottammare. Al termine della cerimonia di premiazione, tutti gli intervenuti hanno pranzato insieme presso il ristorante La Fonte, in Via Valtesino di Offida.

  Aspettando la Tandem, sabato scorso i soci Uici e i loro ragazzi hanno condiviso una giornata speciale in cui l'associazione «Progetto Ciclismo Piceno» ha dispensato consigli e tecniche sulla manutenzione delle bici e sulla riparazione di piccoli danni. I ciclisti dell'associazione hanno poi seguito anche la Tandem per tutto il percorso.

  Nella mattinata, nel comune di Grottammare, conferenza stampa di presentazione dell'evento. Presenti Cristiano Vittori, presidente Uici di Ascoli e Fermo, Gigliola Chiappini, vice presidente, Margherita Anselmi, segretaria Uici e il sindaco Enrico Piergallini.

  «In occasione della passeggiata in bici» ha detto Cristiano Vittori «in collaborazione con l'agenzia Iapb promuoviamo quest'anno anche attività di prevenzione della vista all'interno del progetto «La prevenzione non va in vacanza». Partiamo dal nostro centro, l'Officina dei Sensi, anche per far conoscere ai cittadini la sede in cui offriamo una serie di servizi volti alla prevenzione e alla cura dei disturbi visivi».

  «Avremo equipaggi composti da persone non vedenti e ipovedenti di tutte le età - ha spiegato Gigliola Chiappini, «dai 13 ai 78 anni, pronti a mettersi in gioco per trascorrere insieme una giornata di sport e condivisione». «La Tandem per Grottammare è un evento storico che aspettiamo sempre con grande piacere» ha commentato Enrico Piergallini. «Ed è tra le iniziative quella che può essere letta con più facilità da chi assiste all'arrivo di questa corsa, perché fisicamente è evidente come l'inclusione possa essere fatta anche su due ruote, semplicemente».
«Sole di Settembre» 2019

  Soggiorno marino Anziani

  Dal 1 settembre al 15 settembre 2019, presso il Centro «Le Torri Giuseppe Fucà Olympic Beach» di Tirrenia, organizzeremo il soggiorno «Sole di Settembre», dedicato alle persone anziane, ma aperto a tutti i soci senza distinzione di età, anche per favorire il processo di inclusione e di integrazione tra generazioni. L'offerta del soggiorno, a persona, valida sia per gli ospiti con disabilità visiva sia per gli accompagnatori, si articola nei seguenti importi:

  - camera singola (torre piccola) 812,00 euro;
  - camera doppia (torre piccola) 728,00 euro;
  - camera doppia (torre grande) 910,00 euro;
  - camera tripla (torre grande) 798,00 euro.
La quota individuale comprende:

  - Servizio di pensione completa con acqua e vino ai pasti;
  - Cocktail di benvenuto;
  - Cena tipica con degustazione dei piatti Toscani e Trentini;
  - sala riunioni a completa disposizione per iniziative e serate ludiche;
  - animazione e intrattenimento;
  - una serata con piano bar con cantante;
  - servizio spiaggia (ombrellone e sdraio).
  Alla quota va aggiunta la tassa di soggiorno di 7,50 euro, dovuta al comune di Pisa.

  Servizi a richiesta a pagamento: Escursioni, Parrucchiera, Estetista, Infermiera.

  Attività organizzate da Irifor: Corso di Alfabetizzazione informatica, Corso di ballo, Attività ludico ricreative.

  I corsi di Alfabetizzazione informatica, di approccio al Mac e a iPhone e iPad, saranno tenuti, con la consueta competenza, dal nostro Nunziante Esposito con la collaborazione di Maria Stabile e dovranno essere richiesti all'atto della prenotazione del soggiorno. Il corso di ballo, per chi desideri imparare a ballare, sarà tenuto dal ballerino Roberto Girolami. Con la collaborazione dello staff e degli animatori dell'hotel, saranno organizzati giochi di squadra, tra i quali tornei amichevoli di show down, scopone scientifico, bocce, bowling e scacchi per il divertimento di tutti. Non mancheranno, infine, serate culturali ed eventi musicali, tra cui probabilmente anche una serata di teatro organizzata da Maria D'Esposito con gli altri amici della sala Virtuale per la Terza Età.

  Prenotazioni e informazioni:
  Per prenotazioni, informazioni, chiarimenti circa i transfert da e per le stazioni ferroviarie di Pisa e Livorno rivolgersi a Olympic Beach Le Torri, tel. 05032270, e-mail: info@centroletorri.it.
Progetto Arcobaleno (di Katia Caravello)
  Il progetto Arcobaleno - iniziato nel luglio 2017 - ha l'obiettivo di supportare, condividere, ascoltare e far sì che le persone cieche-ipovedenti omosessuali, bisessuali e transessuali (raggruppate sotto la sigla Lgbt) possano aumentare la propria autostima, accettando ciò che sono, per poter vivere la propria vita serenamente, senza sensi di colpa, vergogna ed emarginazioni. Nell'ambito di tale progetto, sono state attivate la sala Arcobaleno e la mailing list Arcoballiamo. La sala Arcobaleno è un luogo dove le persone cieche-ipovedenti Lgbt possono parlare, raccontarsi, confrontarsi o semplicemente ascoltare gli altri. Gli argomenti e i temi trattati sono assolutamente liberi, a seconda delle esigenze, dei desideri e degli interessi dei vari partecipanti, senza alcuna preclusione. Per ciò che concerne la sala e le multiconferenze, l'appuntamento è per ogni mercoledì sera dalle 21 alle 23, collegandosi telefonicamente al servizio fornito da Talkyoo. La mailing-list Arcoballiamo è nata per le persone cieche e non vedenti Lgbt per offrire uno spazio in cui, in totale anonimato, esse possono scrivere ciò che pensano e provano. Anche in questo caso il confronto e il reciproco sostegno sono garantiti dall'assoluto rispetto della privacy. Uno scambio di opinioni, consigli, e materiale riguardante l'argomento, come libri, film o altre notizie e iniziative sul mondo Lgbt. Per accedere ad entrambi i servizi, è necessario contattare i due moderatori della sala virtuale e della mailing list, i quali naturalmente si impegnano a garantire la privacy di tutti. Perché ciò avvenga, a loro spetta il compito di valutare e eventualmente filtrare le varie richieste di adesione, al fine di evitare l'accesso di persone poco corrette o, comunque, non seriamente interessate al progetto stesso. Ecco come poterli contattare:

  Marika Giori:

  email: marika.giori@gmail.com - cell.: 3498604860

  Flavio Lucchini:

  email: Flavio.at67@gmail.com - cell.: 3389010766

  È doveroso ricordare che nessun dirigente associativo - se non espressamente invitato - parteciperà agli incontri nella sala Arcobaleno o alle discussioni nella lista Arcoballiamo, né tantomeno entrerà mai in possesso degli elenchi delle persone che vi partecipano, elenco che è e rimarrà a disposizione esclusivamente dei due moderatori.
Katia Caravello
Novità dal Cnlp - Libri Premio Strega 2019
  Si riporta di seguito la recensione dell'opera vincitrice del Premio Strega 2019 già disponibile all'interno del catalogo online:

  «M, il figlio del secolo» di Antonio Scurati - Numero catalogo: 90366

  Lui è come una bestia: sente il tempo che viene. Lo fiuta. E quel che fiuta è un'Italia sfinita, stanca della casta politica, della democrazia in agonia, dei moderati inetti e complici. Allora lui si mette a capo degli irregolari, dei delinquenti, degli incendiari e anche dei «puri», i più fessi e i più feroci. Lui, invece, in un rapporto di Pubblica Sicurezza del 1919 è descritto come «intelligente, di forte costituzione, benché sifilitico, sensuale, emotivo, audace, facile alle pronte simpatie e antipatie, ambiziosissimo, al fondo sentimentale». Lui è Benito Mussolini, ex leader socialista cacciato dal partito, agitatore politico indefesso, direttore di un piccolo giornale di opposizione. Sarebbe un personaggio da romanzo se non fosse l'uomo che più d'ogni altro ha marchiato a sangue il corpo dell'Italia. La saggistica ha dissezionato ogni aspetto della sua vita. Nessuno però aveva mai trattato la parabola di Mussolini e del fascismo come se si trattasse di un romanzo. Un romanzo - e questo è il punto cruciale - in cui d'inventato non c'è nulla. Non è inventato nulla del dramma di cui qui si compie il primo atto fatale, tra il 1919 e il 1925: nulla di ciò che Mussolini dice o pensa, nulla dei protagonisti - D'Annunzio, Margherita Sarfatti, un Matteotti stupefacente per il coraggio come per le ossessioni che lo divorano - né della pletora di squadristi, Arditi, socialisti, anarchici che sembrerebbero partoriti da uno sceneggiatore in stato di sovreccitazione creativa. Il risultato è un romanzo documentario impressionante non soltanto per la sterminata quantità di fonti a cui l'autore attinge, ma soprattutto per l'effetto che produce. Fatti dei quali credevamo di sapere tutto, una volta illuminati dal talento del romanziere, producono una storia che suona inaudita e un'opera senza precedenti nella letteratura italiana. Raccontando il fascismo come un romanzo, per la prima volta dall'interno e senza nessun filtro politico o ideologico, Scurati svela una realtà rimossa da decenni e di fatto rifonda il nostro antifascismo.

  Di seguito invece tre delle cinque opere che sono giunte alle fasi finali del Premio Strega 2019:

  «Il rumore del mondo» di Benedetta Cibrario - Numero catalogo: 90751

  L'ufficiale piemontese Prospero Carlo Carando di Vignon, di stanza a Londra, sposa Anne Bacon, figlia di un ricco mercante di seta. Quando, dopo essere stata vittima del vaiolo, arriva a Torino, Anne è molto diversa. La vita coniugale si annuncia come un piccolo inferno domestico, ma il suocero Casimiro la invita a occuparsi della proprietà del Mandrone, il cui futuro soltanto a lui - conservatore di ferro - sembra stare a cuore. Tra i due si stabilisce un'imprevedibile complicità e Anne matura amore e dedizione per la vita appartata e operosa che vi conduce. La storia della famiglia Vignon si intreccia ai fili dello spirito del tempo, e non di meno a quelli della seta. Anne Bacon scopre come conquistarsi un posto nella storia di un paese non ancora nato, di un orizzonte ideale che infiamma il mondo. Progressisti e conservatori, al di là degli schieramenti politici, si trovano davanti alla necessità di rispondere al cambiamento e lo fanno agendo - nell'economia, nel costume, nella morale, nella cultura. E l'Italia appare, vista da lontano (complici anime migranti come Anne, e il suo entourage femminile), vista come utopia e come sfida.

  «La straniera» di Claudia Durastanti - Numero catalogo: 90752

  «La storia di una famiglia somiglia più a una cartina topografica che a un romanzo, e una biografia è la somma di tutte le ere geologiche che hai attraversato». Come si racconta una vita se non esplorandone i luoghi simbolici e geografici, ricostruendo una mappa di sé e del mondo vissuto? Tra la Basilicata e Brooklyn, da Roma a Londra, dall'infanzia al futuro, il nuovo libro dell'autrice di «Cleopatra va in prigione» è un'avventura che unisce vecchie e nuove migrazioni. Figlia di due genitori sordi che al senso di isolamento oppongono un rapporto passionale e iroso, emigrata in un paesino lucano da New York ancora bambina per farvi ritorno periodicamente, la protagonista della «Straniera» vive un'infanzia febbrile, fragile eppure capace, come una pianta ostinata, di generare radici ovunque. La bambina divenuta adulta non smette di disegnare ancora nuove rotte migratorie: per studio, per emancipazione, per irrimediabile amore. Per intenzione o per destino, perlustra la memoria e ne asseconda gli smottamenti e le oscurità. Non solo memoir, non solo romanzo, in questo libro dalla definizione mobile come un paesaggio e con un linguaggio così ampio da contenere la geografia e il tempo, Claudia Durastanti indaga il sentirsi sempre stranieri e ubiqui. «La straniera» è il racconto di un'educazione sentimentale contemporanea, disorientata da un passato magnetico e incontenibile, dalla cognizione della diversità fisica e di distinzioni sociali irriducibili, e dimostra che la storia di una famiglia, delle sue voci e delle sue traiettorie, è prima di tutto una storia del corpo e delle parole, in cui, a un certo punto, misurare la distanza da casa diventa impossibile.

  «Addio fantasmi» di Nadia Terranova - Numero catalogo: 90271

  Ida è appena sbarcata a Messina, la sua città natale: la madre l'ha richiamata in vista della ristrutturazione dell'appartamento di famiglia, che vuole mettere in vendita. Circondata di nuovo dagli oggetti di sempre, di fronte ai quali deve scegliere cosa tenere e cosa buttare, è costretta a fare i conti con il trauma che l'ha segnata quando era solo una ragazzina. Ventitre anni prima suo padre è scomparso. Non è morto: semplicemente una mattina è andato via e non è più tornato. Sulla mancanza di quel padre si sono imperniati i silenzi feroci con la madre, il senso di un'identità fondata sull'anomalia, persino il rapporto con il marito, salvezza e naufragio insieme. Specchiandosi nell'assenza del corpo paterno, Ida è diventata donna nel dominio della paura e nel sospetto verso ogni forma di desiderio. Ma ora che la casa d'infanzia la assedia con i suoi fantasmi, lei deve trovare un modo per spezzare il sortilegio e far uscire il padre di scena.

  Nb: Nel «Corriere Braille» n. 25-2019 è riportata la recensione del libro del quinto finalista al Premio Strega 2019: «Fedeltà», di Marco Missiroli - Numero catalogo: 90512.

  Le opere del Libro Parlato disponibili esclusivamente in formato Daisy sono consultabili sul catalogo del Libro Parlato online al seguente link www.libroparlatoonline.it/catalogo

5x1000

  Sogniamo una vita normale e la immaginiamo a occhi chiusi. Proprio come te

  Lascia il segno e dona il tuo 5x1000 ora.

  Con un gesto ordinario farai nascere progetti straordinari per favorire la piena inclusione delle persone con disabilità visiva e plurima.
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